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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  17 luglio 2020 , n.  90 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica democratica 
federale di Etiopia sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto ad Addis Abeba il 10 aprile 2019.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica democratica federale di Etiopia sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto ad Addis 
Abeba il 10 aprile 2019.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 13 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. All’onere derivante dall’articolo 4, comma 4.1, dell’Accordo di cui all’articolo 1 della presente legge, valutato 
in euro 5.304 ad anni alterni a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.
      Clausole finanziarie    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni dell’Accordo di cui all’articolo 1 della presente legge, ad esclusione dell’arti-
colo 4, comma 4.1, dell’Accordo medesimo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Agli eventuali oneri derivanti dagli articoli 6, comma 6.1, punto ii, 8 e 12 dell’Accordo di cui all’articolo 1 
della presente legge si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, 17 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 
 DI MAIO, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 
 GUERINI, Ministro della difesa 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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ACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL
GOVERNO DELLA REPUBBLICA FEDERALE DEMOCRATICA DI ETIOPIA
SULLA COOPERAZIONE NEL SETTORE DELLA DIFESA

PREAMBOLO

Il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica Federale Democratica di

Etiopia 

Considerando le relazioni amichevoli esistenti e la solidarietà tra i loro Paesi;

Riaffermando i principi del rispetto reciproco per l'uguaglianza sovrana, l integrità 

territoriale e l indipendenza politica, la reciprocità e l interesse reciproco;

Confermando il loro impegno per la Carta delle Nazioni Unite;

Agendo in conformità con le loro leggi nazionali e con il diritto internazionale;

Desiderosi di rafforzare la cooperazione tra i rispettivi Ministeri della Difesa e di promuovere 

e rafforzare ulteriormente le relazioni bilaterali e i legami di amicizia e fratellanza tra le Forze 

Armate della Repubblica Italiana e le Forze di Difesa della Repubblica Federale Democratica 

di Etiopia;

Accomunati dalla condivisa valutazione che la cooperazione reciproca nel settore della

difesa rafforzerà le relazioni fra le Parti;

Riconoscendo che la cooperazione in materia di difesa è essenziale per la promozione della 

stabilità della pace e del benessere dei nostri Stati,

hanno concordato quanto segue:

ARTICOLO 1
DEFINIZIONI

Ai fini del presente Accordo, i successivi termini ed espressioni avranno il seguente 

significato:

1.1 "Personale militare" significa, rispettivamente, soldati delle Forze Armate della 

Repubblica Italiana o delle Forze di Difesa della Repubblica Federale Democratica di

Etiopia;

1.2. "Personale civile" indica, rispettivamente, dipendenti de:

i. il Ministero della Difesa della Repubblica Italiana o il Ministero della Difesa della

Repubblica Federale Democratica di Etiopia;

ii. le Unità organizzative subordinate o controllate dal Ministero della Difesa della 

Repubblica Italiana o dal Ministero della Difesa della Repubblica Federale 

Democratica di Etiopia;

1.3 "Parti": il governo della Repubblica Italiana e il governo della Repubblica Federale 

Democratica di Etiopia;

1.4. "Parte ospitante": la Parte che ospita temporaneamente il personale militare e civile della

Parte inviante in conformità con le disposizioni del presente Accordo;

1.5 "Parte inviante": la Parte che dispiega temporaneamente il proprio personale militare e 

civile sul territorio della Parte ospitante conformemente alle disposizioni del presente 

Accordo.
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ARTICOLO 2
OBIETTIVO

L obiettivo del presente Accordo è di aumentare la cooperazione tra le Parti in ambito difesa,

in base a principi di uguaglianza, reciprocità e interesse reciproco, in conformità con i

rispettivi ordinamenti giuridici e con gli impegni internazionali assunti.

ARTICOLO 3
AREE DI COOPERAZIONE

Le Parti coopereranno in materia di:

3.1 Difesa e sicurezza;

3.2 Formazione e addestramento militare e assistenza tecnica;

3.3 Ricerca e sviluppo in ambito militare; supporto logistico;

3.4 Operazioni di sostegno alla pace;

3.5 Altri settori militari di interesse comune per entrambe le parti.

ARTICOLO 4
FORME/MODALITÀ DI COOPERAZIONE

La cooperazione reciproca tra le Parti nei settori della difesa dovrà avvenire nelle seguenti 

modalità:

4.1 Visite reciproche e scambio di esperienze;

4.2 Partecipazione reciproca a corsi, conferenze, gruppi di studio, periodi di apprendistato,

addestramento, nonché simposi organizzati da Istituti militari di formazione e

addestramento;

4.3 Promozione di conoscenze e abilità nel rispetto della legge nazionale e del diritto

internazionale in materia di difesa;

4.4 Operazione di sostegno alla pace;

4.5 Promozione di servizi sanitari militari, compresa la ricerca medica;

4.6 Supporto alle iniziative commerciali inerenti a prodotti e servizi per la difesa collegati a

questioni inerenti la difesa;

4.7 Eventuali altre modalità da concordare tra le Parti.

ARTICOLO 5
APPLICAZIONE

Le Parti offriranno reciprocamente supporto tecnico-amministrativo, assistenza e 

collaborazione al fine di promuovere l esecuzione del presente Accordo.

ARTICOLO 6
ASPETTI FINANZIARI

6.1 Ciascuna Parte sosterrà le spese di propria

presente Accordo, ivi incluse:
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i. le spese di viaggio, le indennità giornaliere, 

e gli infortuni, nonché gli oneri relativi ad ogni altra indennità dovuta al proprio 

personale in conformità alle propria normativa;

ii. spese mediche ed odontoiatriche, nonché le spese derivanti dalla rimozione o dalla 

evacuazione di proprio personale malato, infortunato o deceduto.

6.2 Ferme rest di cui sopra, la Parte ospitante fornirà cure

della Parte inviante che possa avere bisogno di assistenza sanitaria durant

delle attività di cooperazione bilaterale previste dal presente Accordo e, ove necessario,

presso altre strutture sanitarie, a condizione che la Parte inviante ne sostenga le spese.

6.3 Tutte le attività condotte ai sensi del presente Accordo saranno subordinate alla 

disponibilità di fondi delle Parti.

ARTICOLO 7
REQUISITI LEGALI E GIURISDIZIONE

7.1 Le Parti non intraprenderanno alcuna azione in applicazione delle disposizioni del 

presente Accordo, qualora tale azione sia contraria ai propri obblighi internazionali, alle 

leggi nazionali e al diritto internazionale.

7.2 Il personale della Parte inviante rispetterà le leggi e gli usi dello Stato ospitante.

7.3 La Parte ospitante dovrà informare la Parte inviante dell esito delle procedure giudiziarie 

adottate in relazione al reato commesso dal personale della parte inviante sul territorio 

della Parte ospitante contro i suoi cittadini e la proprietà.

7.4 Le Autorità dello Stato ospitante hanno il diritto di esercitare la propria giurisdizione sul 

personale militare e civile ospitato, per quanto riguarda i reati commessi sul proprio

territorio e puniti in base alla legislazione di detto Stato ospitante.

7.5 Le Autorità dello Stato inviante hanno il diritto di esercitare prioritariamente la propria

giurisdizione sui membri delle proprie Forze Armate e sul personale civile - laddove 

questo ultimo sia soggetto alla legislazione dello Stato inviante - per quanto riguarda i

reati:

i. che minacciano la sicurezza o i beni dello Stato inviante;

ii. risultanti da qualsiasi atto od omissione - commessi intenzionalmente o per negligenza 

verificatosi 

7.6 Qualora il personale ospitato sopra indicato sia coinvolto in eventi per i quali la 

legislazione dello Stato ospitante preveda

o Stato

inviante, tali pene e/o sanzioni non saranno pronunciate e, qualora fossero pronunciate, 

non saranno eseguite.
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ARTICOLO 8
RISARCIMENTO

8.1 Il risarcimento dei danni provocati alla Parte ospitante da un membro della Parte inviante

Accordo, sarà previo accordo tra le Parti a carico della Parte inviante.

8.2 Qualora le Parti siano congiuntamente responsabili di perdite o di danni causati nello 

medesime Parti, previa

intesa, rimborseranno tale perdita o danno.

ARTICOLO 9
COOPERAZIONE NEL CAMPO DEI MATERIALI PER LA DIFESA

9.2 Modalità

Le attività nel settore dei prodotti e della politica di approvvigionamento della Difesa,

della ricerca, dello sviluppo dei prodotti e degli equipaggiamenti militari potranno 

assumere le seguenti modalità:

i. Ricerca scientifica;

ii. Scambio di esperienze nel settore tecnico;

iii.

iv. Le Parti si impegnano a mettere in atto le procedure necessarie per garantire la

salvaguardia dei risultati delle attività intellettuali derivanti dalle iniziative condotte in 

conformità al presente Accordo, in base alle leggi dei rispettivi Paesi e agli accordi 

internazionali in materia, firmati dalle Parti.

9.3 Impegnip g

Le Parti offriranno assistenza e collaborazione reciproca per favorire l adempimento da 

parte delle organizzazioni del presente Accordo e dei contratti firmati in base alle sue

disposizioni.

ARTICOLO 10

10.1 Per

materiale o cosa cui sia stata apposta, da una delle Parti, una classifica di segretezza. 

10.2

Accordo, saranno utilizzate, trasmesse, conservate e/o trattate in conformità alle leggi

ed ai regolamenti nazionali applicabili dalle Parti.

10.3 Le informazioni classificate saranno trasferite solo attraverso i canali governativi 

approvati dalla Competente Autorità per la Sicurezza/Autorità designata dalle Parti.
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10.4 Le Parti concordano che i seguenti livelli di classificazione di sicurezza sono

equivalenti e corrispondono ai livelli di classificazione previsti dagli ordinamenti

giuridici di ciascuna Parte:

Per la Repubblica 
Italiana

Corrispondenza

(in Inglese)

Per la Repubblica

Federale Democratica
di Etiopia

SEGRETISSIMO TOP SECRET TIBK MISTIR

SEGRETO

RISERVATISSIMO

SECRET

CONFIDENTIAL

MISTIR

RISERVATO RESTRICTED KILKIL

10.5 La Parte Etiope tratterà e proteggerà le informazioni italiane con la classifica di

"RISERVATO" in maniera non meno rigorosa rispetto agli standard e alle procedure 

per le informazioni aventi la classifica di "SEGRETO".

10.6 L

consentito al personale delle Parti che ha necessità di conoscerle e sia in possesso di 

una adeguata abilitazione di sicurezza in conformità alle disposizioni legislative e

regolamentari nazionali.

10.7 Le Parti garantiscono che tutte le informazioni classificate scambiate saranno utilizzate

solo per gli scopi ai quali sono state specificamente desti

finalità del presente Accordo.

10.8 Il trasferimento a terze Parti/Organizzazioni internazionali di informazioni classificate, 

acquisite nel contesto della cooperazione nel campo dei materiali per la Difesa prevista 

dal presente Accordo, è soggetto alla preventiva approvazione scritta dell Autorità

competente della Parte originatrice.

10.9

ulteriori aspetti di sicurezza concernenti le informazioni classificate, non contenuti nel

presente Accordo, saranno regolati da uno specifico Accordo generale sulla sicurezza 

che verrà stipulato dalle rispettive Competenti Autorità per la Sicurezza o da Autorità 

designate a tale scopo dalle Parti.

ARTICOLO 11

Ogni eventuale Accordo

sarà risolta mediante consultazioni e negoziazioni dirette tra le Parti, attraverso i canali 

diplomatici.

ARTICOLO 12
PROTOCOLLI , EMENDAMENTI, REVISIONI E PROGRAMMI

12.1 Le Parti possono concludere intese supplementari relative a ciascun settore di 

cooperazione di cui agli articoli 3 e 4 del presente Accordo.

12.2 I protocolli aggiuntivi negoziati tra le Parti saranno redatti in conformità alle procedure 

nazionali e saranno limitati agli scopi del presente Accordo senza interferire con le

rispettive normative nazionali.
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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1999):   
 Presentato dal Ministro degli affari esteri e cooperazione internazionale, Enzo    MOAVERO MILANESI    e dal Ministro della difesa, Elisabetta    TRENTA    

(Governo Conte-I) il 17 luglio 2019. 
 Assegnato alla III Commissione permanente (affari esteri e comunitari), in sede referente, il 24 settembre 2019, con pareri delle commissioni 

I (affari costituzionali), II (giustizia), IV (difesa), V (bilancio), X (attività produttive). 
 Esaminato dalla III commissione (affari esteri e comunitari), in sede referente, l’11 dicembre 2019 ed il 21 gennaio 2020. 
 Esaminato in aula il 3 febbraio ed approvato il 5 febbraio 2020. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1700):   
 Assegnato alla 3ª commissione permanente (affari esteri, emigrazione) in sede referente il 12 febbraio 2020, con pareri delle commissioni 1ª 

(affari costituzionali), 2ª (giustizia), 4ª (difesa), 5ª (bilancio), 10ª (industria). 
 Esaminato dalla 3ª commissione (affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 25 febbraio 2020 ed il 23 giugno 2020. 
 Esaminato in aula ed approvato definitivamente l’8 luglio 2020.   
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    LEGGE  17 luglio 2020 , n.  91 .
      Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui registri delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti, fatto a Kiev 

il 21 maggio 2003.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare il Protocollo sui registri delle emissioni e dei trasferi-
menti di sostanze inquinanti, fatto a Kiev il 21 maggio 2003.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 27 del Protocollo stesso.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 2. Le amministrazioni interessate svolgono le attività previste dalla presente legge con le risorse umane, finanzia-

rie e strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, 17 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 
 DI MAIO, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 
 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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 ALLEGATO    
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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1862):   

 Presentato dal Ministro degli affari esteri e cooperazione internazionale, Enzo    MOAVERO MILANESI    (Governo Conte-I) il 22 maggio 2019. 

 Assegnato alla III commissione (affari esteri e comunitari), in sede referente, il 1° luglio 2019, con pareri delle commissioni I (affari costitu-
zionali), II (giustizia), V (bilancio), VIII (ambiente), X (attività produttive), XIV (politiche Unione europea) e questioni regionali. 

 Esaminato dalla III commissione (affari esteri e comunitari), in sede referente, l’11 dicembre 2019 ed il 29 gennaio 2020. 

 Esaminato in aula il 3 febbraio ed approvato il 5 febbraio 2020. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1702):   

 Assegnato alla 3ª commissione permanente (affari esteri, emigrazione), in sede referente, l’11 febbraio 2020, con pareri delle commissioni 1ª 
(affari costituzionali), 2ª (giustizia), 5ª (bilancio), 10ª (industria), 13ª (ambiente), 14ª (Unione europea). 

 Esaminato dalla 3ª commissione (affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 14 maggio 2020 ed il 16 giugno 2020. 

 Esaminato in aula ed approvato definitivamente l’8 luglio 2020.   
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    LEGGE  17 luglio 2020 , n.  92 .

      Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Co-
lombia per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, 
con Protocollo, fatta a Roma il 26 gennaio 2018.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo della Repubblica di Colombia per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per 
prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatta a Roma il 26 gennaio 2018.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata 
in vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 30 della Convenzione stessa.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, 17 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1769):   

 Presentato dal Ministro degli affari esteri e coop.inter.le, Enzo Moavero Milanesi (   GOVERNO CONTE-I   ) il 10 aprile 2019. 
 Assegnato alla III Commissione (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 1° luglio 2019, con pareri delle Commissioni I (Aff. costitu-

zionali), V (Bilancio), VI (Finanze) e XIV (Pol. Unione europea). 
 Esaminato dalla III Commissione (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 6 novembre 2019 ed il 21 gennaio 2020. 
 Esaminato in aula il 3 febbraio ed approvato il 5 febbraio 2020. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1701):   

 Assegnato alla 3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione) in sede referente l’11 febbraio 2020, con pareri delle commissioni 1ª 
(Aff. costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze), 14ª (Unione europea). 

 Esaminato dalla 3ª Commissione (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 25 febbraio 2020 ed il 16 giugno 2020. 
 Esaminato in aula ed approvato definitivamente 1’8 luglio 2020.   

  20G00109  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  2 luglio 2020 .

      Rettifica del decreto n. 2286 del 13 settembre 2017, di 
ammissione alle agevolazioni del progetto DM47495, pre-
sentato dalla società Officine di Cartigliano S.p.a.     (Decreto 
n. 954/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge del 9 gennaio 2020, n. 1, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 6 
del 9 gennaio 2020, recante «Disposizioni urgenti per 
l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero 
dell’università e della ricerca», convertito con modifica-
zioni nella legge n. 12 del 5 marzo 2020 (  Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - n. 61 del 9 marzo 2020; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, n. 88, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 
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 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, re-
cante «Riordino della disciplina e snellimento delle pro-
cedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e in particolare l’art. 10 che disciplina le 
modalità procedurali per la concessione di agevolazio-
ni a favore dei progetti autonomamente presentati per il 
riorientamento e il recupero di competitività di strutture 
di ricerca industriale, con connesse attività di formazio-
ne di personale di ricerca e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 10 ottobre 2003, n. 90402, d’intesa con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, «Criteri e 
modalità di concessione delle agevolazioni previste da-
gli interventi a valere sul Fondo per le agevolazioni alla 
ricerca (FAR)», registrato alla Corte dei conti il 30 otto-
bre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 274 del 
25 novembre 2003; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato», ed in particolare l’art. 1, commi 870/874, istituen-
te il Fondo investimenti ricerca scientifica e tecnologica 
(FIRST) e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, conver-
tito dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, recante «In-
terventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo 
sviluppo e l’equità sociale» ed in particolare l’art. 13 (Di-
sposizioni concernenti il sostegno ai progetti di ricerca e 
l’Agenzia della formazione) e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante «Adeguamento delle disposizioni del de-
creto ministeriale dell’8 agosto 2000 n. 593 alla disciplina 
comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01» e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2012, n. 35, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e 
di sviluppo», ed in particolare l’art. 30 (Misure di sempli-
ficazione in materia di ricerca internazionale e di ricerca 
industriale) e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
«Misure urgenti per le crescita del Paese», ed in partico-
lare gli articoli 60-64 del Capo IX (Misure per la ricerca 
scientifica e tecnologica) e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2013, 
n. 115, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 122 del 
27 maggio 2013, «Modalità di utilizzo e gestione del 
Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e 
tecnologica (FIRST). Disposizioni procedurali per la 
concessione delle agevolazioni a valere sulle relative ri-
sorse finanziarie, a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 

del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134» ed in 
particolare l’art. 11 «Disposizioni transitorie e finali» e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito 
in legge 9 agosto 2013, n. 98, «Misure in materia di istru-
zione, università e ricerca», ed in particolare, l’art. 57 (In-
terventi straordinari a favore della ricerca per lo sviluppo 
del Paese) e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea (Regolamen-
to generale di esenzione per categoria) ed in particolare 
l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, recan-
te «Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie, a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologica» 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196, del 23 agosto 2016; 

 Visto l’art. 19 del decreto ministeriale n. 593/2016 re-
cante «Disposizioni transitorie e finali» che al comma 3 
prevede che «Per il completamento degli adempimenti 
connessi alla realizzazione dei progetti presentati in vigen-
za di precedenti disposizioni, restano vigenti i criteri e le 
modalità procedurali stabilite dalle disposizioni stesse»; 

 Considerato che i regimi di aiuto di cui al decreto mi-
nisteriale n. 593/2000 e decreto ministeriale n. 115/2013 
facevano riferimento al regolamento (CE) n. 800/2008 
della Commissione del 6 agosto 2008, mentre il vigente 
regime decreto ministeriale n. 593/2016 è tenuto a rispet-
tare le condizioni previste dal nuovo regolamento genera-
le di esenzione per categoria (UE) n. 651/2014 (GBER), 
adottato dalla Commissione europea il 21 maggio 2014, 
entrato in vigore a partire dal 1° luglio 2014; 

 Considerato che, per consentire la decretazione di in-
terventi che fanno riferimento ai regimi decreto ministe-
riale n. 593/2000 e decreto ministeriale n. 115/2013 e/o 
la sanatoria dei provvedimenti non conformi già emanati, 
si rende necessario armonizzare alle previsioni del rego-
lamento (UE) n. 651/2014 gli elementi che erano prece-
dentemente determinati in ottemperanza al regolamento 
(UE) n. 800/2008; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2286 del 13 settem-
bre 2017, registrato alla Corte dei conti il 18 ottobre 
2017 n. 1-2135, con il quale, in relazione alla domanda 
DM47495 presentata ai sensi dell’art. 10 del decreto mi-
nisteriale n. 593 dell’8 agosto 2000, sono state concesse 
agevolazioni alla proponente Officine di Cartigliano per 
un importo totale pari a euro 2.948.780,80, di cui euro 
911.084,20 nella forma di contributo nella spesa (euro 
852.854,20 per attività di ricerca e euro 58.230,00 per at-
tività di formazione) e euro 2.037.696,60 nella forma di 
credito agevolato (euro 1.972.996,60 per attività di ricerca 
e euro 64.700,00 per attività di formazione) gravante sul-
le disponibilità del F.A.R. per l’anno 2012 e precedenti; 
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 Visto il contratto di finanziamento in forma di credi-
to agevolato e di contributo nella spesa stipulato, in data 
5 marzo 2018, tra l’Istituto convenzionato UBI Banca S.p.a. 
e la società beneficiaria Officine di Cartigliano S.p.a.; 

 Vista la nota del 13 giugno 2018, prot. n. 10329, con la 
quale il MUR ha disposto il riconoscimento di una pro-
roga di dodici mesi della durata delle attività progettuali, 
per il progetto DM47495, con ultimazione in data 30 set-
tembre 2019 le attività di ricerca e in data 31 luglio 2018 
le attività di formazione; 

 Considerato che, per il progetto DM47495, sono state 
effettuate erogazioni, dal 1° al 3° SAL (periodo dal 1° ot-
tobre 2015 al 31 marzo 2017), per un importo totale pari a 
euro 1.382.636,91, di cui euro 946.014,73 nella forma di 
credito agevolato e euro 436.622,18 nella forma di con-
tributo nella spesa relativamente alle attività di ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 
31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, e successive modifiche e integrazioni» (  Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), 
entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli arti-
coli 9, 13, 14 e 15 che prevedono, prima della concessione 
da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazio-
ne dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti precedente-
mente erogati al soggetto richiedente per accertare che nulla 
osti alla concessione degli aiuti; 

 Considerato che il decreto direttoriale n. 2286 del 
13 settembre 2017 non contrasta con le previsioni del 
nuovo regolamento generale di esenzione per categoria 
(UE) n. 651/2014 (GBER); 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA - COR n. 2169955 
del 2 luglio 2020; 

 Visto in particolare, l’art. 15 del suindicato decreto per 
cui è stata acquisita la visura Deggendorf n. 6202416 del 
24 giugno 2020; 

 Ritenuto opportuno procedere all’adeguamento del ci-
tato decreto a quanto previsto dal predetto decreto mini-
steriale n. 115/2017 ai fini dell’integrazione dell’efficacia; 

 Vista la relazione finale e pregresse, attinenti al proget-
to, dalle quali si evince, tra l’altro, la non agevolabilità 
del progetto di formazione, ancorchè svolto proficua-
mente sotto il profilo scientifico e visto il contradditorio 
in merito, avviato giusta nota MIUR prot. n. 19354 del 
28 ottobre 2019, in risposta alla quale non sono pervenute 
controdeduzioni; 

 Ritenuto quindi, di rideterminare, con il presente de-
creto, il contributo così come definitivo secondo quanto 
contenuto nelle allegate schede; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, «Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi» e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizio-
ni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 
conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di documen-
tazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, «Disposizio-
ni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, «Ri-
ordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A rettifica di quanto disposto con il decreto diret-
toriale n. 2286 del 13 settembre 2017 di ammissione 
alle agevolazioni per il progetto DM47495 presenta-
to, ai sensi dell’art. 10 del decreto ministeriale n. 593 
dell’8 agosto 2000, dalla società Officine di Cartiglia-
no S.p.a. le agevolazioni totali deliberate sono pari a 
euro 2.825.850,80, esclusivamente per il progetto di 
ricerca, di cui euro 852.854,20 nella forma di contribu-
to alla spesa e euro 1.972.996,60 nella forma di credito 
agevolato, a valere sulle risorse FAR dell’anno 2012 e 
precedenti. 

 2. Il predetto decreto direttoriale n. 2286 del 13 settem-
bre 2017, registrato alla Corte dei conti il 18 ottobre 2017 
n. 1-2135, di ammissione alle agevolazioni del progetto 
DM47495 viene integrato, ai fini dell’efficacia, dal pre-
sente decreto con il seguente codice di iscrizione al Re-
gistro nazionale aiuti (RNA) - Codice concessione RNA 
- COR n. 2169955 del 2 luglio 2020; 

 3. Le risorse liberate con il presente decreto, pari a euro 
122.930,00, di cui euro 58.230,00 nella forma di contri-
buto nella spesa e euro 64.700,00 nella forma di credito 
agevolato, rientrano nelle disponibilità del FAR.   

  Art. 2.

     1. Le schede allegate al presente decreto, di cui costitu-
iscono parte integrante, annullano e sostituiscono quelle 
allegate al decreto direttoriale n. 2286 del 13 settembre 
2017. 

 2. Restano ferme tutte le altre disposizioni, modalità 
e condizioni del decreto direttoriale n. 2286 del 13 set-
tembre 2017 e, in particolare, i termini del finanzia-
mento di cui all’art. 2, comma 4, del predetto decreto 
n. 2286. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2020 
 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 luglio 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1629

  
      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A04173

    DECRETO  24 luglio 2020 .

      Rettifica del decreto n. 875 del 22 giugno 2020, concer-
nente l’ammissione del progetto di cooperazione interna-
zionale «PIGergy - BioGS-1.5» al finanziamento del fon-
do per le agevolazioni alla ricerca «First 2017».     (Decreto 
n. 1175/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversione, 
con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 
recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con 
modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008, con la 
quale, tra l’altro, è stato previsto che le funzioni del Ministe-
ro dell’università e della ricerca, con le inerenti risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge 132 del 18 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 

riorganizzazione dei Ministeri» nella parte relativa agli 
interventi sull’organizzazione del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 recan-
te disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca, convertito con modificazioni nella legge n. 12 del 
5 marzo 2020 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, n. 88, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 

tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto n. 208 del 5 aprile 2017, emanato dal 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
registrato dalla Corte dei conti in data 19 maggio 2017, 
registrazione n. 839, che definisce la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2017; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sui P.G. 01 dei 
capitoli 7245 e 7345 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’anno 2017, dell’importo complessi-
vo di euro 9.520.456,00, destinato al finanziamento, nel-
la forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale elencate, di cui euro 95.205,00 per la co-
pertura delle relative spese per attività di valutazione e 
monitoraggio; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 775970 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto Eranet Cofund EN SGplusRegSys «   A Euro-
pean joint programming initiative to develop integrated, 
regional, smart Energy systems enabling regions and lo-
cal communities to realise their high sustainable Energy 
ambitions   » e il    Consortium Agreement    tra gli enti finan-
ziatori partecipanti al progetto Eranet Cofund EN SGplu-
sRegSys, che disciplinano i diritti e i doveri delle parti 
e, in particolare, le modalità di trasferimento dei fondi 
europei ai singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando internazionale EN SGplusRegSys Call 
2018 comprensivo delle    Guide for Proposers   , pubblica-
to dalla Eranet Cofund EN SGplusRegSys il 23 maggio 
2018 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei proget-
ti cui partecipano proponenti italiani e il relativo    Annex    
nazionale; 

 Considerato che per il bando EN SGplusRegSys Call 
2018, di cui trattasi è stato emanato l’avviso integrativo 
in data 2 agosto 2018, prot. n. 2040; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee    
del 4 e 5 febbraio 2019, con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «PIGergy - BioGS-1.5» avente come obiettivo 
«Il sistema ha lo scopo di produrre energia termica ed 
elettrica a partire da letame suino»; 
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 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana, tra i quali 
è presente il progetto dal titolo «PIGergy - BioGS-1.5»; 

 Vista la nota MIUR prot. n. 4986 del 18 marzo 2019, 
con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale delle proposte 
presentate nell’ambito della    Call   , indicando i progetti 
meritevoli di finanziamento, le fonti e gli importi del fi-
nanziamento nazionale e la suddivisione fra fondi FIRST 
e IGRUE e le successive note prot. n. 7750, del 16 aprile 
2019, prot. n. 19367, del 28 ottobre 2019 e del 4 febbraio 
2020, prot. n. 1532 di aggiornamento; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 8875 del 22 giugno 2020, 
registrato dall’Ufficio centrale di bilancio in data 30 giu-
gno 2020, n. 464, e dalla Corte dei conti in data 3 luglio 
2020, n. 1546; 

 Considerato che, nel predetto decreto direttoriale prot. 
8875, del 22 giugno 2020, è stata indicata quale data di 
inizio del progetto «PIGergy - BioGS-1.5», presenta-
to dalla KiRa Technology S.r.l., il «1° aprile 2019, per 
una durata di ventiquattro mesi», in luogo correttamen-
te di «30 ottobre 2019, per una durata di ventiquattro 
mesi» come si evince dal capitolato tecnico approvato 
dall’esperto scientifico, prof.ssa Linda Barelli in data 
3 giugno 2020 e trasmesso in data 5 giugno 2020, prot. 
n. 9068, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 del de-
creto ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti regola-
menti citati in premessa; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla rettifica del 
predetto decreto direttoriale prot. n. 8875, del 22 giugno 
2020, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio in data 
30 giugno 2020, n. 464, e dalla Corte dei conti in data 
3 luglio 2020, n. 1546; 

  Decreta:  

  Articolo unico  
 1. A rettifica del decreto direttoriale prot. n. 8875, del 

22 giugno 2020, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio in data 30 giugno 2020, n. 464, e dalla Corte dei conti 
in data 3 luglio 2020, n. 1546, con il quale è stato ammes-
so al finanziamento il progetto «PIGergy - BioGS-1.5», 
presentato dalla KiRa Technology S.r.l., la data di inizio 
del progetto «1° aprile 2019, per una durata di ventiquat-
tro mesi» è sostituita con «30 ottobre 2019, per una durata 
di ventiquattro mesi». 

 2. Il disciplinare allegato al decreto direttoriale prot. 
n. 8875, del 22 giugno 2020, registrato dall’Ufficio cen-
trale di bilancio in data 30 giugno 2020, n. 464, e dalla 
Corte dei conti in data 3 luglio 2020, n. 1546, deve inten-
dersi rettificato con la data di inizio sopra indicata. 

 Restano ferme le ulteriori indicazioni contenute nel de-
creto direttoriale prot. n. 8875, del 22 giugno 2020. 

 Il presente decreto non assume rilevanza contabile e, 
pertanto, non viene sottoposto al controllo, ai sensi del-
le vigenti disposizioni, nel mentre sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2020 
 Il direttore generale: DI FELICE   

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

   https://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione-mur     

  20A04140

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 luglio 2020 .

      Riparto del fondo finalizzato a ristorare alle regioni e alle 
province autonome le minori entrate derivanti dal mancato 
versamento IRAP.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 concer-
nente «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al la-
voro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
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 Visto, in particolare, il comma 1 dell’art. 24, recante 
«Disposizioni in materia di versamento dell’IRAP», che 
prevede che non è dovuto il versamento del saldo dell’im-
posta regionale sulle attività produttive relativa al periodo 
di imposta in corso al 31 dicembre 2019, fermo restando 
il versamento dell’acconto dovuto per il medesimo pe-
riodo di imposta; non è altresì dovuto il versamento della 
prima rata dell’acconto dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive relativa al periodo di imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2019, nella misura previ-
sta dall’art. 17, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, ovvero dall’art. 58 
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157; 
l’importo di tale versamento è comunque escluso dal cal-
colo dell’imposta da versare a saldo per lo stesso periodo 
d’imposta; 

 Visto il comma 2 dell’art. 24, che dispone che il com-
ma 1 si applica esclusivamente ai soggetti, diversi da 
quelli che determinano il valore della produzione net-
ta secondo gli articoli 7 e 10  -bis   del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, nonché dai soggetti di cui 
all’art. 162  -bis   del testo unico delle imposte sui redditi 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, con ricavi di cui all’art. 85, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , dello stesso testo unico delle im-
poste sui redditi, o compensi di cui all’art. 54, comma 1, 
del medesimo testo unico non superiori a 250 milioni di 
euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso 
alla data di entrata in vigore del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34; 

 Visto il comma 3 dell’art. 24, che prevede che le di-
sposizioni del medesimo art. 24 si applicano nel rispetto 
dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione 
della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 
1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19», e successive modifiche; 

 Visto il comma 4 dell’art. 24, che istituisce nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
un fondo con una dotazione di 448 milioni di euro fina-
lizzato a ristorare alle regioni e alle province autonome 
le minori entrate derivanti dal comma 1 del medesimo 
art. 24 non compensate dai meccanismi automatici previ-
sti per il finanziamento della sanità; 

 Considerato che il predetto fondo è costituito da una 
quota di 228 milioni di euro relativa alla perdita di gettito 
subita dalle regioni a statuto ordinario che hanno stabilito 
maggiorazioni di aliquota per i soggetti previsti dalla nor-
ma agevolativa e per la restante quota di 220 milioni di 
euro relativa alla perdita di gettito subita dalle autonomie 
speciali, ivi compresa la Regione Siciliana per la quota 
di gettito ad aliquota base che la legislazione vigente non 
destina al finanziamento sanitario corrente, pari a 11,92 
milioni di euro; 

 Visto il medesimo comma 4, che dispone, altresì, che 
al riparto del predetto fondo tra regioni e province auto-
nome si provvede con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, previa intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano; 

 Vista l’intesa sancita tra il Governo, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano in sede di Conferen-
za Stato-regioni nella seduta del 20 luglio 2020; 

 Visto il comma 2 dell’art. 111, che, al fine di monito-
rare gli effetti dell’emergenza Covid-19 con riferimento 
alla tenuta delle entrate delle regioni e delle province au-
tonome rispetto ai fabbisogni di spesa, prevede l’istituzio-
ne di un tavolo tecnico presso il Ministero dell’economia 
e delle finanze, presieduto dal Ragioniere generale dello 
Stato o da un suo delegato, con il compito di esaminare 
le conseguenze connesse all’emergenza COVID-19, con 
riferimento alla possibile perdita di gettito relativa alle 
entrate regionali, non compensata da meccanismi auto-
matici, destinate a finanziare le spese essenziali connesse 
alle funzioni in materia di sanità, assistenza e istruzione; 

 Considerato che il suddetto tavolo è stato istituito 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
dell’11 giugno 2020; 

 Ravvisata la necessità di procedere con l’emanazione 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
previsto dal comma 4 dell’art. 24, per la ripartizione del 
predetto fondo di 448 milioni di euro tra regioni e provin-
ce autonome. 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Il fondo di cui al comma 4 dell’art. 24 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34 è ripartito tra le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano secondo 
gli importi indicati nell’allegata tabella, che rappresenta 
parte integrante del presente decreto e sulla quale è stata 
sancita intesa in sede di Conferenza Stato-regioni in data 
20 luglio 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2020 

 Il Ministro: GUALTIERI    
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 ALLEGATO    

  

Riparto contributo articolo 24, comma 4, DL 34/2020 

Regione di ripartizione Riparto contributo comma 4 

RSO   
Abruzzo 13,39
Basilicata 0,10
Calabria 11,18
Campania 53,76
Emilia Romagna 0,50
Lazio 74,10
Liguria 0,14
Lombardia 0,00
Marche 19,07
Molise 1,92
Piemonte 0,00
Puglia 26,51
Toscana 27,11
Umbria 0,22
Veneto 0,00

TOTALE RSO 228,00
RSS   

Sicilia 11,92
Prov. autonoma di Trento 27,37
Prov. autonoma di Bolzano 49,44
Friuli Venezia Giulia 79,11
Sardegna 41,92
Valle d' Aosta 10,24

TOTALE RSS  220,00
TOTALE ITALIA 448,00

valori in milioni di euro 

  20A04174
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    DECRETO  27 luglio 2020 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi a seguito dell’operazione di emissione di titoli di Stato del 22 luglio 2020, 
dei relativi prezzi di emissione e del capitale residuo circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 2020, n. 288, contenente «Direttive per l’attuazione di operazioni finanzia-
rie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018 del direttore generale del Tesoro, con la quale il direttore 
della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro è delegato alla firma dei decreti ed atti relativi alle operazioni 
indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 398/2003; 

 Visto i decreti ministeriali numeri 59589, 59590 e 59591 del 22 luglio 2020 con i quali è stata disposta per la 
medesima data, con regolamento 24 luglio 2020, l’emissione di buoni del Tesoro poliennali, riservata ai soli operatori 
specialisti di titoli di Stato, attraverso il sistema telematico di negoziazione; 

 Vista la nota n. 59951 del 23 luglio 2020 con la quale si comunica alla Banca d’Italia che il 22 luglio 2020 è stata 
effettuata la citata operazione di emissione di buoni del Tesoro poliennali, con regolamento il 24 luglio 2020 e se ne 
trasmettono i dati per gli adempimenti di competenza; 

 Visto in particolare l’art. 8 dei predetti decreti 22 luglio 2020, che dispone l’accertamento dell’esito delle opera-
zioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      È stata effettuata il 22 luglio 2020 l’emissione di buoni del Tesoro poliennali, mediante il sistema telematico di 

negoziazione, dei seguenti titoli di Stato:  
 BTP 2,45% 1° settembre 2016/1° settembre 2033 sedicesima    tranche    - cod. IT0005240350 per nominali euro 

903.000.000,00 al prezzo medio ponderato di euro 113,140; 
 BTP 2,25% 1° marzo 2016/1° settembre 2036 - dodicesima    tranche    - cod. IT0005177909 per nominali euro 

493.000.000,00 al prezzo medio ponderato di euro 110,520; 
 BTP 5,00% 1° agosto 2007/1° agosto 2039 - ventesima    tranche    - cod. IT0004286966 per nominali euro 

255.000.000,00 al prezzo medio ponderato di euro 153,158.   

  Art. 2.
      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’operazione di emissione di titoli di Stato effettuata il 22 luglio 

2020, è la seguente:  

 Titoli emessi        Importo nominale in 
circolazione 

 BTP 2,45%  1° settembre 2016/1° settembre 2033   (IT0005240350)  16.808.228.000,00 
 BTP 2,25%   1° marzo 2016/1° settembre 2036   (IT0005177909)  15.393.000.000,00 
 BTP 5,00%   1° agosto 2007/1° agosto 2039  (IT0004286966)  22.775.265.000,00 

   
   Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A04168
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  23 luglio 2020 .

      Incremento dell’indennità di funzione per l’esercizio della 
carica di sindaco nei comuni delle regioni a statuto ordina-
rio con popolazione fino a 3.000 abitanti.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 82, comma 1, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, il quale dispone che con il decreto 
di cui al comma 8 del medesimo articolo è determinata una 
indennità di funzione per il sindaco, il presidente della pro-
vincia e gli altri amministratori degli enti locali ivi indicati; 

 Visto il comma 8 del citato art. 82, in base al quale «la 
misura delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza 
di cui al presente articolo è determinata, senza maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato, con decreto del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno di concerto con 
il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazio-
ne economica 4 aprile 2000, n. 119: «Regolamento recante 
norme per la determinazione della misura dell’indennità di 
funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori lo-
cali, a norma dell’art. 23 della legge 3 agosto 1999, n. 265»; 

 Visto l’art. 1, comma 54, della legge n. 266 del 2005, il 
quale dispone che gli emolumenti ivi indicati, tra i quali 
le indennità di funzione spettanti ai sindaci, per esigenze 
di coordinamento della finanza pubblica sono ridetermi-
nati in riduzione, nella misura del 10 per cento rispetto 
all’ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005; 

 Visto l’art. 57  -quater   del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, che ha introdotto il comma 8  -
bis   al menzionato art. 82, il quale dispone che la misu-
ra dell’indennità di funzione di cui al medesimo art. 82, 
spettante ai sindaci dei comuni con popolazione fino a 
3.000 abitanti, è incrementata fino all’85 per cento della 
misura dell’indennità spettante ai sindaci dei comuni con 
popolazione fino a 5.000 abitanti; 

 Visti i commi 2 e 3 del richiamato art. 57  -quater  , i qua-
li dispongono, rispettivamente, che, a titolo di concorso 
alla copertura del maggior onere sostenuto dai comuni 
per la corresponsione dell’incremento dell’indennità pre-
visto dalla disposizione di cui al comma 1 del medesimo 
art. 57  -quater  , è istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno, un apposito fondo con una dotazione 
di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020 e 
che lo stesso è ripartito tra i comuni interessati con decre-
to del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

 Considerato che, per le predette finalità, nel bilancio 
di previsione del Ministero dell’interno, per l’anno finan-
ziario 2020 e per il triennio 2020-2022, è stato istituito 
il Capitolo 1394, con una dotazione finanziaria di euro 
10.000.000,00 a decorrere dal 2020; 

 Visti: l’art. 14, comma 1, lettera   o)   del vigente statuto 
della Regione Siciliana che attribuisce alla legislazione 
esclusiva della medesima Regione la materia del «regime 
degli enti locali e delle circoscrizioni relative» nonché gli 
articoli 1, 4, 5 e 6 della legge costituzionale 23 settembre 
1993, n. 2, di modifica dei rispettivi statuti speciali, che at-
tribuiscono alla legislazione esclusiva delle Regioni Valle 
d’Aosta, Sardegna, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto 
Adige la potestà legislativa esclusiva in materia di «ordi-
namento degli enti locali e delle relative circoscrizioni»; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali nella seduta del 23 giugno 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Indennità di funzione dei sindaci
dei comuni fino a 3.000 abitanti    

     1. Le misure mensili dell’indennità di funzione spettante 
ai sindaci dei comuni delle regioni a statuto ordinario con 
popolazione fino a 3.000 abitanti, stabilite dal decreto del 
Ministro dell’interno di concerto con il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica 4 aprile 
2000, n. 119, ferma restando la riduzione del 10 per cento 
di cui all’art. 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, sono incrementate, a decorrere dal 1° gennaio 2020, 
fino all’85 per cento della misura dell’indennità stabilita per 
sindaci dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.   

  Art. 2.
      Attribuzione del contributo ai comuni

fino a 3.000 abitanti    

     1. A titolo di concorso alla copertura del maggior onere 
sostenuto per la corresponsione dell’incremento dell’in-
dennità di funzione per l’esercizio della carica di sindaco 
di cui all’art. 1 del presente decreto, è concesso, a decor-
rere dall’anno 2020, il contributo annuo a favore di cia-
scuno dei comuni delle regioni a statuto ordinario con po-
polazione fino a 1.000 abitanti e di ciascuno dei comuni 
delle regioni a statuto ordinario con popolazione da 1.001 
a 3.000 abitanti, di cui all’allegato   A)   al presente decreto. 

 2. Il comune beneficiario è tenuto a riversare sul Capo 
XIV – capitolo 3560 «entrate eventuali diverse del Mini-
stero dell’interno» - art. 03 «recuperi, restituzioni e rimbor-
si vari» l’importo del contributo non utilizzato nell’eserci-
zio finanziario, per la copertura del maggior onere relativo 
all’incremento dell’indennità di funzione del sindaco. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2020 

  Il Ministro dell’interno
     LAMORGESE   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GUALTIERI     
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    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  29 maggio 2020 .

      Richiami per aggiornamento e addestramento di personale 
militare in congedo per l’anno 2020.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto l’art. 986, commi 1, lettera   a)  , e 2, del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, di se-
guito denominato «codice», il quale dispone che il milita-
re in congedo può essere richiamato in servizio d’autorità, 
con decreto del Ministro della difesa, secondo le norme e 
nei casi previsti dallo stesso codice; 

 Visto l’art. 889, comma 1, lettera   a)  , del codice, che 
prevede la possibilità di richiamare in servizio il perso-
nale militare in congedo illimitato, per esigenze di carat-
tere operativo o addestrativo delle Forze armate, nonché 
l’art. 1006, comma 3, del citato codice ai sensi del quale i 
richiami sono disposti d’autorità dal Ministro della difesa; 

 Visto l’art. 880, comma 1, del codice che elenca le ca-
tegorie di personale in congedo e, in particolare, le lettere 
  b)   e   c)   che individuano rispettivamente il complemento e 
il congedo illimitato; 

 Visto l’art. 997, comma 1, lettera   b)  , del codice che 
prevede l’obbligo di servizio in capo all’ufficiale e al sot-
tufficiale di complemento di frequentare i corsi di adde-
stramento e di allenamento prescritti per le singole Forze 
armate; 

 Visto l’art. 939, comma 2, del codice ai sensi del quale 
agli ufficiali in ferma prefissata si applicano le norme di 
stato giuridico previste per gli ufficiali di complemento; 

 Visti gli articoli da 1258 a 1269 del codice, che preve-
dono i requisiti speciali per l’avanzamento degli ufficiali 
di complemento delle varie armi e specialità dell’Eserci-
to, della Marina e dell’Aeronautica nonché dell’Arma dei 
carabinieri; 

 Ravvisata la necessità di provvedere, per l’anno 2020 
all’aggiornamento e all’addestramento del personale mi-
litare in congedo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Per l’anno 2020 sono autorizzati i seguenti richia-

mi alle armi di personale in congedo ancora soggetto agli 
obblighi militari, per aggiornamento ed addestramento:  

   a)   per l’Esercito italiano, quattro ufficiali per periodi 
di novantacinque giorni ovvero otto ufficiali per periodi 
di quarantacinque giorni ovvero, in funzione dei diversi 
requisiti essenziali inerenti al grado, ai Corpi o alle Armi 
di appartenenza, tutte le altre combinazioni ritenute op-
portune, pari complessivamente a un ufficiale in ragione 
d’anno; 

   b)   per la Marina militare, trentasei ufficiali per pe-
riodi di trenta giorni, pari a tre ufficiali in ragione d’anno.   

  Art. 2.
     1. Con successivi provvedimenti saranno previsti per 

ogni arma, corpo, servizio, categoria, specialità e ruolo il 
numero dei militari da richiamare, nonché i tempi, i modi 
e la durata del richiamo.   

  Art. 3.
     1. I militari da richiamare ai sensi del presente decreto 

riceveranno apposita tempestiva comunicazione.   

  Art. 4.
     1. Agli oneri derivanti dai richiami di cui all’art. 1, com-

plessivamente pari a euro 213.675 si provvede mediante gli 
stanziamenti di bilancio a legislazione vigente di ciascuna 
Forza armata (rispettivamente euro 53.675 per l’Esercito 
italiano ed euro 160.000 per la Marina militare). 

 Roma, 29 maggio 2020 

 Il Ministro: GUERINI   

  20A04150

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  23 luglio 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Salame 
Felino IGP, in Parma, a svolgere le funzioni di cui all’artico-
lo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Salame Felino».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle qua-
li i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG 
possono ricevere, mediante provvedimento di riconosci-
mento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 
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 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 186 della Commissione del 
5 marzo 2013, pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unio-
ne europea L 62 del 6 marzo 2013 con il quale è stata regi-
strata l’indicazione geografica protetta «Salame Felino»; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 giugno 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 156 dell’8 luglio 2014, con il quale 
è stato attribuito al Consorzio di tutela del Salame Feli-
no IGP l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Salame Felino»; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 luglio 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 167 del 19 luglio 2017, con il quale 
è stato rinnovato al Consorzio di tutela del Salame Feli-
no IGP l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Salame Felino»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «imprese di lavorazione» nella filiera «prepara-
zione carni» individuata all’art. 4, lettera   f)   del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle dichiarazioni presentate dal consorzio richiedente e 
delle attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo 
ECEPA a mezzo pec in data 6 luglio 2020 (prot. Mipaaf 
n. 37833), autorizzato a svolgere le attività di controllo 
sull’indicazione geografica protetta «Salame Felino»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, ed in particolare l’art. 2, comma 3, recante autoriz-
zazione alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di loro competenza per i 
titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del Salame Felino IGP 
a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, del-
la legge n. 526/1999 per la IGP «Salame Felino»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto 19 giugno 2014 al Consorzio di tutela del 
Salame Felino IGP con sede legale in Parma - Strada al 
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Ponte Caprazucca n. 6/a - a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Salame Felino». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni previste nel decreto del 19 giugno 2014 può esse-
re sospeso con provvedimento motivato e revocato ai sensi 
dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante disposizioni 
generali relative ai requisiti di rappresentatività dei consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A04123

    DECRETO  27 luglio 2020 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela Pizzoccheri della 
Valtellina IGP e attribuzione dell’incarico di svolgere le fun-
zioni di cui all’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
come modificato dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la IGP «Pizzoccheri della Valtellina».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento e, in particolare, quelle relative alle esi-
genze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodot-
ti agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche 
riconoscibili, in particolare modo quelle connesse 
all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-

diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005, recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1730 della Commissione 
del 22 settembre 2016 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L. 262 del 29 settembre 2016 con 
il quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Pizzoccheri della Valtellina»; 
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 Vista l’istanza presentata in data 6 luglio 2017 (prot. 
Mipaaft n. 80259) dal Consorzio di tutela Pizzoccheri 
della Valtellina IGP con sede legale in Sondrio, via Piazzi 
n. 23, intesa ad ottenere il riconoscimento dello stesso ad 
esercitare le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, del-
la citata legge n. 526/1999 per la IGP «Pizzoccheri della 
Valtellina»; 

 Verificata la conformità dello statuto del consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «pastifici» nella filiera «pasta alimentare» indi-
viduata all’art. 4, del medesimo decreto, come modificato 
dal decreto ministeriale 14 giugno 2017, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’Organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento. Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dal Consorzio richiedente e delle attestazioni rila-
sciate dall’organismo di controllo CSQA a mezzo pec in 
data 26 novembre 2019 (prot. Mipaaf n. 82491) e succes-
sive integrazioni fornite dal consorzio da ultimo in data 
24 luglio 2020 (prot. Mipaaf n. 9022280); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, ed in particolare l’art. 2, comma 3, recante autoriz-
zazione alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di loro competenza per i 
titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di tutela Pizzoccheri della Valtellina 
IGP al fine di consentirgli l’esercizio delle attività sopra 
richiamate e specificatamente indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999 per la IGP «Pizzoccheri 
della Valtellina»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio di tutela Pizzoccheri della Valtellina 

IGP è riconosciuto ai sensi dell’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 ed è incaricato di svol-
gere le funzioni previste dal medesimo comma sulla IGP 
«Pizzoccheri della Valtellina» registrata con regolamento 
(UE) n. 1730 della Commissione del 22 settembre 2016 
pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    della Comunità euro-
pea L 262 del 29 settembre 2016.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio di tutela Pizzoccheri del-

la Valtellina IGP, con sede in Sondrio, via Piazzi n. 23, 
è conforme alle prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 
12 aprile 2000 e successive modificazioni e integrazioni, 

recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap-
presentatività dei consorzi di tutela delle denominazioni 
di origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP). 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la IGP «Pizzoccheri della Valtellina».   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 non può modi-
ficare il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni 
senza il preventivo assenso del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.

     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 può coadiu-
vare, nell’ambito dell’incarico conferitogli, l’attività di 
autocontrollo svolta dai propri associati e, ove richiesto, 
dai soggetti interessati all’utilizzazione della IGP «Piz-
zoccheri della Valtellina» non associati, a condizione che 
siano immessi nel sistema di controllo dell’organismo 
autorizzato.   

  Art. 5.

     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è incarica-
to il Consorzio di cui all’art. 1 sono ripartiti in conformità 
a quanto stabilito dal decreto 12 settembre 2000, n. 410 
di adozione del regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della IGP 
«Pizzoccheri della Valtellina» appartenenti alla categoria 
«pastifici», nella filiera «pasta alimentare» individuata 
dall’art. 4 del decreto 12 aprile 2000 e successive modi-
ficazioni e integrazioni, sono tenuti a sostenere i costi di 
cui al comma precedente, anche in caso di mancata appar-
tenenza al Consorzio di tutela.   

  Art. 6.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione dello 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 
2000 e successive modificazioni e integrazioni recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della pubblicazione. 

 Roma, 27 luglio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A04143

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  8 luglio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Lombarda 
Service società cooperativa», in Como e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 25 novembre 2019, n. 94/2019 del 
Tribunale di Como con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Lombarda Servi-
ce società cooperativa»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 

prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Lombarda Service socie-

tà cooperativa» con sede in Como (codice fiscale 
n. 03279200137) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Paolo Besozzi (codice fiscale 
BSZPLA82E27F205C) nato a Milano il 27 maggio 1982, 
domiciliato in Orsenigo (CO), via 1° Maggio, n.13.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 luglio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A04141

    DECRETO  8 luglio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «M.K. Multi-
services società cooperativa», in Milano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Viste le risultanze della ispezione straordinaria dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della società coopera-
tiva «M.K. Multiservices società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 323.196,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 468.403,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-149.928,00; 

 Considerato che in data 8 ottobre 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, cosi come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 

alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «M.K. Multiservices socie-

tà cooperativa», con sede in Milano (codice fiscale 
n. 08202120963) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Stefano Colombetti, nato a Gallara-
te (VA) il 26 settembre 1976 (codice fiscale CLMSFN-
76P26D869O), e domiciliato in Milano, via Podgora 
n. 15.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 luglio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A04142  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 luglio 2020 .

      Modifica dell’allegato alla determina n. 3 del 1° agosto 
2019, contenente l’elenco dei medicinali la cui autorizzazio-
ne all’immissione in commercio è decaduta ai sensi dell’ar-
ticolo 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.     (Determina n. 5/2020).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO MONITORAGGIO SPESA FARMACEUTICA

E RAPPORTI CON LE REGIONI  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269 convertito con modificazioni nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze: 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come mo-
dificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53, del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia 
e delle finanze: «Modifica al regolamento e funziona-
mento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in 
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attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, adottato dal consiglio di am-
ministrazione con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12; e 
con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai 
sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, n. 245, 
del Ministro della salute di concerto con il Ministro 
della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e 
delle finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito 
istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 
17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina n. 666/2020, con cui il direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco ha conferito al 
dott. Francesco Trotta l’incarico dirigenziale    ad interim    
dell’Ufficio monitoraggio della spesa farmaceutica e rap-
porti con le regioni, con decorrenza 22 giugno 2020; 

 Visto il comma 5 dell’art. 38 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante «Attuazione della direttiva n. 2001/83/
CE (e successive direttive di modifica) relativa ad un co-
dice comunitario concernente i medicinali per uso uma-
no, nonché della direttiva n. 2003/94/CE», e successive 
modifiche e integrazioni il quale prevede che i dati re-
lativi alle autorizzazioni alla immissione in commercio 
(AIC) decadute sono pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana a cura dell’Agenzia italiana del 
farmaco; 

 Considerato che i titolari delle AIC hanno l’obbligo 
di trasmettere i dati di commercializzazione dei propri 
medicinali, ai sensi del decreto del Ministro della salute 
15 luglio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 2 del 4 gennaio 2005, concernente 
«Istituzione presso l’Agenzia italiana del farmaco, di una 
banca dati centrale finalizzata a monitorare le confezioni 
dei medicinali all’interno del sistema distributivo» e del 
decreto legislativo n. 219 del 2006, art. 130, comma 11, 
come modificato dal decreto-legge n. 158 13 settembre 
2012, convertito in legge n. 189, 8 novembre 2012, art 10, 
comma 1, lettera   c)  , pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 158 del 13 settembre 2012, concernente «Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, recante disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute»; 

 Viste le linee guida Sunset Clause del 1° settembre 
2015, pubblicate sul sito istituzionale dell’Agenzia italia-
na del farmaco in data 3 marzo 2015; 

 Vista la determina n. 3 del 1° agosto 2019, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 188 del 12 agosto 2019 relativa 
all’elenco dei medicinali la cui autorizzazione all’immis-
sione in commercio è decaduta ai sensi dell’art. 38 del 
decreto legislativo n. 219 del 24 aprile 2006, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, nel quale sono inseriti 
i medicinali:  

 AIC  Medicinale  Titolare AIC  Decadenza 

 044215  TRIQUISIC  Grünenthal 
Italia S.r.l.  01/02/19 

   

 Considerato che i titolari delle AIC, successivamente 
alla data di pubblicazione della richiamata determina n. 3 
del 1° agosto 2019, hanno trasmesso, con note all’AIFA, 
idonea documentazione comprovante la non applicabilità 
dell’art. 38, commi 5 e 7 del succitato decreto legislativo 
ai suddetti medicinali; 

 Ritenuto, pertanto, non applicabile ai suddetti medi-
cinali l’art. 38, commi 5 e 7 del richiamato decreto le-
gislativo n. 219 del 2016 successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Ritenuto necessario, quindi, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 21  -nonies  , legge n. 241 del 1990 e successive 
modificazioni ed integrazioni escludere tali medicinali 
dall’elenco dei medicinali decaduti per mancata commer-
cializzazione contenuto nell’allegato alla determina n. 3 
del 1° agosto 2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 188 del 12 agosto 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

     È parzialmente annullata, ad ogni effetto di legge, la de-
termina n. 3 del 1° agosto 2019 pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana n. 188 del 12 agosto 
2019 nella parte in cui, nell’Allegato relativo alla medesi-
ma, risultano inseriti i medicinali di seguito elencati:  

 AIC  Medicinale  Titolare AIC  Decadenza 

 044215  TRIQUISIC  Grünenthal 
Italia S.r.l.  01/02/19 

     

  Art. 2.

     Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma 21 luglio 2020 

 Il dirigente: TROTTA   

  20A04167  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Letrozolo Mylan Generics» con conseguente mo-
difica degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 420/2020 del 27 luglio 2020  

 Autorizzazione e rinnovo e variazioni: l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale: LETROZOLO MYLAN GENERI-
CS (A.I.C. 040645), 

 dosaggio/forma farmaceutica: «2,5 mg compresse rivestite con 
film» (tutte le confezioni), 

 titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. con sede legale e domicilio fisca-
le in via Vittor Pisani, 20 - 20124 Milano - codice fiscale/partita IVA 
13179250157, 

 procedura: decentrata; 
 codice procedura europea: IT/H/0177/001/R/001; 
 codice pratica: FVRMR/2014/26, 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune del rinnovo euro-
peo (CRD) 1° giugno 2015, a condizione che alla data di entrata in vi-
gore della presente determina i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia 
siano ancora presenti. 

 È approvata altresì la variazione IT/H/0177/001/IA/021/G - 
C1A/2017/2708, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, in par-
ticolare alle conclusioni della procedura PSUSA/00001842/201610 e 
adeguamento al QRD    Template   . 

 È approvata altresì la variazione IT/H/0177/001/IB/023 - 
C1B/2019/2616, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura per im-
plementare le conclusioni della procedura PSUSA/00001842/201810 e 
adeguamento alla linea guida sugli eccipienti. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente deter-
mina mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04146

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Delaket»    

      Con la determina n. aRM - 116/2020 - 546 del 3 luglio 2020 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, su rinuncia della Chiesi Farmaceutici S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

  medicinale: DELAKET;  
  confezione A.I.C. n. 027696032;  
  descrizione: «15 mg compresse» 28 compresse;  
  confezione A.I.C. n. 027696044;  
  descrizione: «30 mg compresse» 28 compresse.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A04181

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Avviso relativo al decreto 21 luglio 2020, concernente il pri-

mo riparto del fondo, avente una dotazione complessiva 
di 100 milioni di euro,  istituito presso il Ministero dell’in-
terno per il ristoro parziale delle minori entrate derivan-
ti dalla mancata riscossione dell’imposta di soggiorno e 
dei contributi di sbarco e di soggiorno in conseguenza 
dell’adozione di misure di contenimento del COVID-19.    

     Si comunica che nel sito Dait - Direzione centrale della finanza 
locale, alla pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale   - alla voce 
«I decreti», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 luglio 2020, con i relativi allegati   A)   e   B)  , recante il «Primo ripar-
to del Fondo, avente una dotazione complessiva di 100 milioni di euro, 
istituito presso il Ministero dell’interno per l’anno 2020 dall’art. 180 
del decreto-legge 19 maggio 2020. n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. per il ristoro parziale delle minori 
entrate derivanti dalla mancata riscossione dell’imposta di soggiorno e 
dei contributi di sbarco e di soggiorno in conseguenza dell’adozione di 
misure di contenimento del COVID-19».   

  20A04144

        Avviso relativo al decreto 21 luglio 2020, concernente il rim-
borso ai comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed 
Umbria colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016 del minor gettito dell’IMU, riferito al 
primo semestre 2020, derivante dall’esenzione riconosciu-
ta ai fabbricati inagibili.    

     Si comunica che nel sito Dait - Direzione centrale della finanza lo-
cale, alla pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale   - alla voce «I de-
creti», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’in-
terno e del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 luglio 2020, con 
i relativi allegati   A)   e   B)  , recante «Attribuzione ai comuni delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, colpiti dagli eventi sismici verificati-
si a far data dal 24 agosto 2016, del rimborso del minor gettito dell’IMU, 
riferito al primo semestre 2020, derivante dall’esenzione riconosciuta ai 
fabbricati inagibili».   

  20A04145
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        Accertamento del fine prevalente di culto della Confrater-
nita «San Giuseppe e San Francesco di Paola», in Terni    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 1° luglio 2020, viene 
accertato il fine prevalente di culto della Confraternita «San Giuseppe e 
San Francesco di Paola», con sede in Terni.   

  20A04151

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Condofuri.    

     Il Comune di Condofuri (Reggio Calabria), con deliberazione n. 42 
del 6 dicembre 2019, esecutiva ai sensi di legge, ha fatto ricorso alle 
procedure di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 21 mag-
gio 2020, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona del dott. 
Sandro Immacolata Borruto, per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  20A04169

        Nomina di un nuovo componente della commissione straor-
dinaria di liquidazione cui affidare la gestione del dissesto 
finanziario del Comune di Lavagna.    

     Con il decreto del Presidente della Repubblica in data 27 giugno 
2019, è stata nominata la commissione straordinaria di liquidazione del 
Comune di Lavagna (GE), nelle persone della dott.ssa Veronica Frassi-
netti, della dott.ssa Luciana Lucianò e del dott. Stefano Piccolo. 

 La suddetta dott.ssa Luciana Lucianò ha rassegnato le dimissioni 
dall’incarico. 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica in data 9 giugno 
2020, la dott.ssa Barbara Polese è stata nominata, ai sensi dell’art. 252 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, componente della com-
missione straordinaria di liquidazione per l’amministrazione della ge-
stione e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provve-
dimenti per l’estinzione dei debiti del predetto comune, in sostituzione 
della dott.ssa Luciana Lucianò.   

  20A04170

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Palombaro.    

     Il Comune di Palombaro (CH), con deliberazione n. 7 dell’11 mar-
zo 2020, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di 
risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 9 giu-
gno 2020, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona del dott. 
Maurizio Formichetti, per l’amministrazione della gestione e dell’inde-
bitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estin-
zione dei debiti del predetto comune.   

  20A04171

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Ficarazzi.    

     Il Comune di Ficarazzi (PA) con deliberazione n. 3 del 24 febbraio 
2020 ha fatto ricorso alla procedura di risanamento finanziario, prevista 
dall’art. 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 9 giu-
gno 2020, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone 
della dott.ssa Daniela Maria Amato, della sig.ra Anna Fertitta e del dott. 
Luigi Romano, per l’amministrazione della gestione e dell’indebita-
mento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzio-
ne dei debiti del predetto comune.   

  20A04172

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di una por-
zione dell’immobile denominato «    Ex     poligono di Monte 
Ciaurlec», in Castelnuovo del Friuli.    

     Con decreto interdirettoriale n. 392/1/5/2019 datato 18 giugno 
2020 è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del dema-
nio pubblico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, della 
porzione di immobile demaniale denominato «   Ex    Poligono di Monte 
Ciaurlec», sito nel Comune di Castelnuovo del Friuli (PN), riportato nel 
catasto del comune censuario medesimo al foglio n. 1 particelle n. 133 
e 134, foglio n. 3 particella n. 110, per una superficie complessiva di 
mq. 5.206.879, intestato al demanio pubblico dello Stato - ramo difesa 
esercito.   

  20A04147

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’im-
mobile denominato «    Ex     fabbricato demaniale adibito a 
ripetitore passivo TLC», in località Vaneze, nel Comune 
di Trento.    

     Con decreto interdirettoriale n. 396/1/5/2020 datato 12 maggio 
2020 è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio 
pubblico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, dell’immo-
bile demaniale denominato «   Ex    Fabbricato Demaniale adibito a ripeti-
tore passivo TLC», sito nel Comune di Trento, località Vaneze, iden-
tificato con le particelle fondiarie 1722/2, 1723/2, 1725/2, in C. C. di 
Sardagna in PT 858/II, intestato al demanio pubblico dello Stato - ramo 
difesa esercito.   

  20A04148

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Determinazione delle retribuzioni medie giornaliere per ta-
lune categorie di lavoratori agricoli ai fini previdenziali 
per l’anno 2020.    

     Con decreto del direttore generale per le politiche previdenziali e 
assicurative del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
7 luglio 2020, sono state determinate le retribuzioni medie giornaliere 
per talune categorie di lavoratori agricoli ai fini previdenziali per l’anno 
2020. Il testo integrale del decreto è stato pubblicato sul sito istituzio-
nale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed è consultabile 
all’indirizzo www.lavoro.gov.it nella sezione «pubblicità legale».   

  20A04165
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifica della denominazione registrata
«Paprika Žitava/Žitavská Paprika»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella    Gazzetta Ufficia-
le    dell’Unione europea - Serie C 244 - del 24 luglio 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifica del disciplinare di produ-
zione della denominazione registrata «Paprika ž itava/Ž itavská  paprika» 
presentata dalla Slovacchia ai sensi dell’art. 53 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, per il prodotto della categoria «Altri prodotti dell’allegato 
I del trattato (spezie ecc.)», contenente il documento unico ed il riferi-
mento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI 
IV - via XX Settembre n. 20 - Roma (e-mail: pqai4@politicheagricole.
it; pec: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A04124

        Proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
indicazione geografica protetta «Trote del Trentino»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produ-
zione della indicazione geografica protetta «Trote del Trentino» regi-
strata con regolamento di esecuzione (UE) n. 910/2013 della Commis-
sione del 16 settembre 2013; 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio di tu-
tela delle Trote del Trentino IGP con sede in via Galileo Galilei n. 43 
- 38015 Lavis (TN) - e che il predetto consorzio è l’unico soggetto legit-
timato a presentare l’istanza di modifica del disciplinare di produzione 
ai sensi dell’art. 14 della legge n. 526/1999; 

 Considerato altresì che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi-
ca del disciplinare di produzione delle denominazioni registrate; 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acqui-
sito inoltre il parere della Provincia autonoma di Trento e della Regio-
ne Lombardia circa la richiesta di modifica, ritiene di dover procedere 
alla pubblicazione del disciplinare di produzione della I.G.P. «Trote del 
Trentino» così come modificato; 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle po-
litiche agricole e alimentari - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI 
IV - via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto 
di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima della 
trasmissione della suddetta proposta di riconoscimento alla Commis-
sione europea; 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
la loro valutazione ai sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012, ove pervenute, la predetta proposta sarà notificata, 
per l’approvazione ai competenti organi comunitari.   

    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
«TROTE DEL TRENTINO» 

 Art. 1.
   Denominazione del prodotto  

 La denominazione di origine protetta «IGP - Trote del Trentino» è 
riservata ai pesci salmonidi che rispondono alle condizioni ed ai requi-
siti definiti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Descrizione del prodotto  

  1. La specie.  

 L’IGP «Trote del Trentino» è attribuita ai pesci salmonidi, alle-
vati nella zona di produzione di cui all’art. 3 del presente disciplinare 
e appartenenti alla seguente specie trota iridea    Oncorhynchus mykiss    
(Walb). 

  2. Caratteristiche morfologiche.  

 All’atto dell’immissione al consumo, le trote devono presentare le 
seguenti caratteristiche: dorso verdastro con una fascia rosea su entram-
bi i fianchi; ventre biancastro; macchiette scure sparse sul corpo e sulla 
pinna dorsale e caudale. 

 L’indice di corposità (   Condition factor   ) deve risultare rispettiva-
mente entro il valore di 1,25 per pesci fino a 500 grammi ed entro 1,35 
per pesci oltre i 500 grammi. L’indice di corposità è definito come (mas-
sa) × 100/(lunghezza)   3   , esprimendo la massa in grammi e la lunghezza 
in centimetri. 

  3. Caratteristiche chimico-fisiche.  

 La carne deve presentare un contenuto in grassi totali non superiore 
al 6%. La carne è bianca o salmonata. 

  4. Caratteristiche organolettiche.  

 La carne delle «Trote del Trentino» IGP si presenta compatta, tene-
ra, magra con un delicato sapore di pesce e con un odore tenue e fragran-
te d’acqua dolce, privo di qualsiasi retrogusto di fango. Gli    off-flavour    
del prodotto devono essere limitati, con tenori di geosmina inferiori a 
0.9 μg/kg e la compattezza del muscolo deve essere caratterizzata da 
valori di forza massima a compressione maggiori o uguali a 4N. 

 Art. 3.
   Zona di produzione  

 La zona di produzione della IGP «Trote del Trentino» comprende 
l’intero territorio della Provincia autonoma di Trento nonché il Comune 
di Bagolino in Provincia di Brescia. 

 Art. 4.
   Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . In questo modo, e attraverso l’iscrizio-
ne in appositi elenchi, gestiti dall’organismo di controllo, delle vasche 
di allevamento, degli allevatori, dei macellatori e dei confezionatori, 
nonché attraverso la denuncia tempestiva alla struttura di controllo delle 
quantità prodotte, è garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte le perso-
ne, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate al 
controllo da parte dell’organismo di controllo, secondo quanto disposto 
dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 
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 Art. 5.
   Metodi di ottenimento  

  1. Produzione uova, fecondazione ed incubazione.  

 Le fasi di allevamento che comprendono gli stadi di avannotto, 
novellame, trota adulta e le operazioni di macellazione devono avvenire 
all’interno della zona delimitata. 

  2. Allevamento.  

 Le vasche di allevamento del novellame e del materiale adulto de-
vono essere costruite completamente in cemento, o terra e cemento, o 
con argini in cemento e fondo in terra, o in vetroresina, o acciaio, o 
ceramica e devono essere disposte in serie o in successione in modo da 
favorire al massimo la riossigenazione. 

 L’acqua utilizzata nell’allevamento deve provenire da acque sor-
give, e/o pozzi e/o fiumi e/o torrenti compresi nella zona di produzione 
delimitata. 

  In particolare, l’acqua in entrata nelle vasche esterne deve presen-
tare le seguenti caratteristiche:  

   a)   la temperatura media nei mesi da novembre a marzo non deve 
superare i 12°C; 

   b)   l’ossigeno disciolto non deve essere inferiore a 7 mg/l. 
  La densità di allevamento in vasca, in relazione al numero di ri-

cambi giornalieri dell’acqua, non deve superare i valori massimi ripor-
tati nella seguente tabella:  

 Numero ricambi
giornalieri dell’acqua 

 Densità massima
di allevamento (in kg/m   3   ) 

 da 2 a 6  25 
 da 6 a 8  30 
 da 8 a 10  35 
 più di 10  40 

   
   
 La razione alimentare deve seguire i requisiti consolidati dalla tra-

dizione nel rispetto degli usi leali e costanti. Proprio per questo i mangi-
mi utilizzati devono essere privi di materie prime OGM. 

  Non è inoltre consentito l’uso delle seguenti materie prime:  
 olio di mais grezzo; 
 glutine di mais; 
 pannello e farina di arachidi; 
 semi di senape e derivati proteici della loro lavorazione; 
 semi di sesamo e derivati proteici della loro lavorazione. 

 Le caratteristiche della composizione della razione somministrata 
devono essere tali da soddisfare i fabbisogni degli animali nelle diver-
se fasi del ciclo di allevamento in relazione agli obiettivi del presente 
disciplinare. 

 Sono ammessi tutti gli additivi destinati all’alimentazione animale 
definiti dalla legislazione vigente. La salmonatura deve essere ottenuta 
utilizzando prevalentemente il pigmento carotenoide astaxantina e/o ca-
rotenoidi di origine naturale. 

  Prima di inviare il materiale adulto alla lavorazione, devono essere 
rispettati — in relazione alla temperatura dell’acqua — i seguenti tempi 
di sospensione della razione da ingrasso, calcolati partendo dal giorno 
successivo a quello ultimo di alimentazione:  

 Temperatura
dell’acqua (in °C) 

 Numero minimo
di giorni di digiuno 

 0 a 5,5  6 
 da 5,6 a 8,5  5 
 da 8,6 a 12  4 
 più di 12  3 

 Al fine di mantenere elevato il benessere dell’animale è consentito 
somministrare una razione di mantenimento agli animali durante il pe-
riodo successivo alla cessazione della razione da ingrasso, purché alla 
macellazione il tratto intestinale sia privo di materiale. 

  3. Lavorazione.  

 Le operazioni di lavorazione devono avvenire in sale a temperatura 
controllata e comunque inferiore a 12°C. 

 Gli stoccaggi fra le varie fasi della lavorazione devono avvenire a 
temperature comprese tra 0 e +4°C in modo da mantenere le condizioni 
ottimali di conservazione. 

 In relazione alla tipologia merceologica, le trote vengono eviscera-
te, filettate e affettate. 

  4. Confezionamento.  

 Il prodotto lavorato deve essere posto in vendita in vaschette sotto 
   film    e/o casse di polistirolo sotto    film    e/o ghiaccio e/o casse plastiche 
sotto    film    e/o ghiaccio e/o buste o altri contenitori sottovuoto e/o in at-
mosfera modificata (ATM). 

 In relazione alla tipologia merceologica, le trote vengono poste in 
vendita come prodotto fresco intero, eviscerato, filettato e/o affettato. 
Gli esemplari immessi al consumo come prodotto intero e/o eviscerato 
hanno una taglia minima pre-macellazione di 200 g. Il prodotto messo 
in vendita come filettato e/o affettato ha un peso minimo di 90 g. 

 Art. 6.
   Elementi che comprovano
il legame con l’ambiente  

 Le caratteristiche peculiari delle «Trote del Trentino» sono es-
senzialmente il basso contenuto in grassi, il ridotto indice di corposità 
nonché la compattezza delle carni, che derivano direttamente dalle ca-
ratteristiche geomorfologiche e climatiche, non trasferibili o imitabili, 
della zona delimitata e dall’elevata qualità dell’acqua utilizzata, tutta 
proveniente dalla zona d’origine, le cui prerogative sono: abbondante 
quantità assicurata dalla presenza di nevai e ghiacciai perenni, elevata 
ossigenazione, buona qualità chimica-fisica-biologica e bassa tempera-
tura media (inferiori a 12 °C da novembre a marzo). 

 La zona di produzione è formata da una sovrapposizione di più 
cicli erosivi glaciali e fluviali. Da un punto di vista morfologico, è 
essenzialmente montuosa e caratterizzata da valli scavate più o meno 
profondamente nel substrato geologico e corrispondenti a tutti i bacini 
idrografici del territorio. 

 La composizione chimica delle acque sorgive trentine in termini 
di oligoelementi (magnesio, sodio, potassio) presenta valori inferiori ri-
spetto alla media europea, rendendo così le acque estremamente idonee 
allo sviluppo delle trote. I corsi d’acqua che alimentano gli impianti di 
troticoltura trentina sono caratterizzati da un’ottima qualità biologica 
con valori di I.B.E (Indice biotico esteso) maggiori di 8, corrispondenti 
ad una I o II classe di qualità. 

 Le caratteristiche climatiche dell’ambiente, caratterizzato da fre-
quenti precipitazioni spesso nevose nei mesi invernali, da temperature 
fresche anche in estate, formano insieme al contributo offerto dall’uomo 
in termini di cura nella gestione degli allevamenti nonché professiona-
lità nelle fasi di selezione dei riproduttori, un connubio che rende unico 
questo prodotto all’area geografica. 

 Le caratteristiche chimico-fisiche delle trote del Trentino sono in 
possesso di valori dei parametri non ottenibili dalla troticoltura di pia-
nura o delle aree limitrofe. 
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 I tratti più elevati dei torrenti montani (Zona della trota) presen-
tano condizioni ambientali non adatte per la maggior parte degli altri 
organismi: le acque fredde e povere di nutrienti comportano un ac-
crescimento lento, che se da un lato penalizza l’aspetto quantitativo 
della produzione, dall’altro esalta le caratteristiche qualitative delle 
carni (maggiore consistenza, migliore sapore e minore contenuto in 
lipidi). Inoltre la maggior parte delle troticolture trentine, grazie alla 
grande disponibilità idrica ed alla pendenza del terreno, è realizzata 
con dislivelli tra una vasca e l’altra che permettono una riossigena-
zione naturale dell’acqua. La buona qualità dell’acqua rende difficile 
la proliferazione di alghe e di microrganismi indesiderati che con i 
loro metaboliti, sono responsabili di sapori sgradevoli, non ultimo 
quello attribuibile al sapore di fango, causato dalla presenza ecces-
siva di geosmina. 

 La vocazione della zona delimitata alla troticoltura ha una lunga 
tradizione che si è consolidata nel tempo. La pratica dell’allevamento 
in vasca risale al XIX secolo con la costruzione nel 1879 dello stabili-
mento di piscicoltura artificiale di Torbole, che aveva la finalità di dif-
fondere la pratica della piscicoltura e ripopolare le acque pubbliche con 
avannotti di trota. A questa seguirono, nel 1891 a Predazzo, nel 1902 a 
Giustino e nel 1926 a Tione, le prime piscicolture private seguite, nel 
secondo dopoguerra, da numerose altre. Tale tradizione si è consolidata 
con la fondazione nel 1975 dell’Associazione dei troticoltori Trentini, la 
quale ha avuto un ruolo importante nel rilancio della zona. 

 Attorno all’allevamento della trota, si è stratificato un retroterra 
culturale fatto di mestieri, gesti stagionali, usi e tradizioni ripetuti da 
oltre un secolo. Le troticolture della zona si dedicano alla produzione di 
carne e/o alla produzione di materiale da rimonta con particolare rife-
rimento agli avannotti e alle uova embrionate, le quali sono oggetto di 
esportazione anche in Paesi extraeuropei. 

 La denominazione «Trote del Trentino» è in uso ormai consolidato 
da oltre un decennio e ciò è dimostrato da fatture, etichette, materiale 
pubblicitario, pubblicazioni (rif. Atlante provinciale dei prodotti tradi-
zionali, portale: www.trentinoagricoltura.net). 

 Art. 7.
   Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, 
da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito a quanto 
stabilito dal regolamento (UE) n. 1151/2012. Tale struttura è CSQA Cer-
tificazioni S.r.l. - via San Gaetano n. 74 - 36016 Thiene (VI), tel. 0445 
313011 fax 0445 313070. 

 Art. 8.
   Etichettatura  

 Il prodotto è posto in vendita confezionato. 

 L’identificazione del prodotto IGP dovrà essere possibile per ogni 
singola/o confezione/imballo sulla quale dovrà comparire in caratteri 
chiari, indelebili nettamente distinguibili da ogni altra scritta la dizione 
«Indicazione geografica protetta» o la sigla «I.G.P.». 

 Tale ultima dicitura deve essere tradotta nella lingua della nazione 
in cui il prodotto viene commercializzato. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente 
prevista. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano 
significato laudativo o siano tali da trarre in inganno l’acquirente. 

 Nell’etichetta o su ogni singolo imballaggio deve altresì figurare il 
simbolo europeo identificativo delle produzioni IGP. 

 Nell’etichetta o in un apposito contrassegno devono essere indi-
cati il numero o il codice di riferimento del produttore e/o del lotto di 
produzione. 

 Ogni singola/o confezione/imballo ammessa per le «Trote del 
Trentino» deve recare ben visibile, in etichetta o sull’imballaggio il se-
guente logo, rispettandone il logotipo, le proporzioni e la paletta croma-
tica riportata. In alternativa il logo può essere riportato in scala di grigi. 

  

                
 

 
 
 

 

 

 
 
 
Paletta cromatica del marchio multicolore: 
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Elenco degli enti cooperativi radiati dall’Albo nazionale delle società cooperative edilizie di abitazione
e dei loro consorzi dalla data della sua istituzione al 31 dicembre 2019.    

     Il Comitato per l’Albo nazionale delle società cooperative edilizie di abitazione e dei loro consorzi ai sensi dell’art. 13 della legge 31 gennaio 
1992, n. 59, ha predisposto l’elenco delle società cooperative e dei loro consorzi radiati dall’albo nazionale dalla data della sua istituzione al 31 di-
cembre 2019 perché prive dei requisiti o delle condizioni previste dal comma 7 o perché soggette all’applicazione del comma 9. 

 L’elenco integrale è consultabile sul sito web del Ministero dello sviluppo economico:   http://www.mise.gov.it   

  20A04149  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 194 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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